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l ' id iuia sospes i ) 
Caro Cuore, scrivo a te i mici pen­
sieri perché non mi fido de\VUni­
tà. Ho pensato questo: io ho sem­
pre votato a sinistra e a estrema si­
nistra, ma non serviva a niente 
perché Gladio ci dimostra che era 
lutto pronto per cancellare un ri­
sultato favorevole alla sinistra. 
Perciò ho deciso che non vado 
più a votare: é truccato. Nelle de­
mocrazie pio avanzate molta gen­
te non va a votare: perché? Forse 
per la stessa ragione: sanno che è 
truccato. Noi siamo stati troppo 
ingenui a credere che. buttando 
giù il fascismo, c'era la democra­
zia. È un'ingenuità uguale a quel­
la di credere che I Paesi comuni­
sti» erano veramente comunisti, lo 
non voglio più essere preso in gi­
ro. Non so cosa farò ma intanto 
mi pare giusto di sospendere la fi­
ducia verso la democrazia. Cosa 
ne pensa Cuore? 

LUIGIA 
PS- Fate bene a lasciare l'Unità. 
vi comprerò più volentieri. 

Se si potesse balbettare per iscritto, 
adesso lo farei. Non so cosa pensi 
Cuore ma a me. cara Luigia, la tua 
lettera m'ha fatto venire un mago­
ne. O meglio m'ha provocalo un 
ingorgo ai pensieri che avrebbero 
voluto uscire tulli assieme, cosic­
ché per un po' non mi è uscito 
niente. Ma come, affermi di stare 
ben*, attenta a non farti prendere 
in giro e poi mi vieni a dire che lad­
dove la gente non vota ci sono le 
•democrazie più avanzate'? Per 
me è questa una presa in giro. Dia 
di "sospendere la fiducia verso la 
democrazia' come se togliessi il 
saluto ad un 'amica che li ha offe­
so. Solo che. in questo caso, auto-
sospendi te stessa,da un diritto, 
con grande soddisfazione di chi, ' 
dopo averti appunto presa in giro, 
.ora può approfittare della tua riti-
» rata. Non mi intendo di politica, 
ma per una serie di circostanze ho 
vislo da vicino alcuni politici: ti 
giuro che non sono tutti uguali. So­
no i peggiori tra loro che hanno in­
teresse a torti credere di essere lutti 
immersi nella stessa palude. Quin­
di votare per l'uno piuttosto che 

• per l'altro potrebbe davvero cam­
biare le cose: non votare lascereb­
be tutto com 'è. compresi i trucchi e 
i tranelli che nessuno potrebbe più 
disinnescare. 
PS - Non abbiamo 'lasciato' l'U­
nita; usciremo 'in missione' per 
conio dellVnità... , 

-Ito C'ossii>ii 

Caro Patrizio, giuro che durante, 
anzi, pressoché al termine del 
messaggio di line anno di Cossiga 
il mio abete natalizio, posto nelle 
prospicienze del televisore, senza 
essere sfiorato da nessuna perso­
na né da corrente d'aria, ha irrive­
rentemente fatto cadere due delle 
sue palle che si sono distrutte im­
pattando il pavimento. La doman­
da che ti pongo é la seguente: 
•Possono essere messi in correla­
zione due eventi come un discor­
so di Cossiga e la caduta di un 
paiodi palle?». E se la risposta fos­
se affermativa, debbo perseguire 
il mio abete per vilipendio nei 
confronti del capo di Stato o vice­
versa chiedere al gruppo dei Ver­
di che si faccia promotore di una 
interpellanza sulle crudeltà patite 
dal vegetale (nel senso dell'abe­
te)? Aspetto ansioso una risposta. 

SERGIO - Portoferraio (Li) 

Fosso confermarti per esperienza 
diretta l'assoluta attendibilità 
scientifica del fenomeno da te ri­
scontrato, per aver verificato che 
effettivamente il presidente Cossi­
ga pud condurre anche a distanza. 

tramile apparizioni televisive o di­
chiarazioni giornalistiche, esperi­
menti di telecinesi o di modifica­
zione della materia. 

Abbiamo con estremo disappun­
to letto sul numero del 3 dicem­
bre che non conoscete il mitico 
Ken il Guerriero. Ebbene, dovete 
sapere che il suddetto e attual­
mente il più sano, violento, affa­
scinante, movimentato, grafica­
mente superbo e chi più ne ha più 
ne metta cartone animato dell'ul­
timo decennio. Ken il Guerriero si 
presenta come l'ancora di salvez­
za di noi ventenni che abbiamo 
ancora voglia di sollazzarci di 
fronte a un sano cartone animato, 
anzi film d'animazione, come si 
deve. Distinti saluti. 

• RAM 

Dio. non Ken 
lo magari posso capire le vostre 
idee, nelle quali non rientra asso­
lutamente il concetto di Dio, ma. 
scusatemi non posso sopportare 
il fatto che Ken il Guerriero valga 
di più in classifica, appunto, di 
Dio. Per me non è giusto, ma que­
sto dimostra quanto Lui nella sua 
enorme potenza, sia umile. In­
somma, ricordatevi che Lui cosi 
grande si è latto uomo come noi 
per noi. Anzi, è proprio qui la sua 
grandezza. Dio non sta in alto so­
pra di noi, ma sta accanto a noi. 
Non pensate che sia un mistico 
bigotto se dico queste cose; al 
contrario sono molto materialista 
e pragmatico, mi sforzo di mette­
re le mani nella realtà in cui vivo 
per migliorarla. Anche voi fate lo 
stesso, no? 

, ,,'• MICHELE-Catania 

In biic'heci) 
Nel numero del 24 dicembre una 
vignetta mi ha particolarmente 
colpito fra le altre: quella in cui un 
uomo augura a un altro «Buon Na­
tale» e questi gli risponde «Pren­
diamoci per il culo, buon natale, 
anche a lei». Motivo di questo spe­
cifico interesse da parte mia é l'i­
pocrisia che circonda il natale, di 
cui la vignetta in questione coglie­
va molto bene il senso. È un'ipo­
crisia anche da parte della chiesa 
cattolica che si muove poco per 
contrastare l'esagerata mercifica­
zione di questo evento religioso 
che, per coloro che ci credono, ri­
veste tutt'altro significato. Lunedi 
24 dicembre, vedendo quella vi­
gnetta, ho sentito l'esigenza di far­
la leggere anche a chi non legge 
Cuore esponendone una fotoco­
pia in bacheca nel mio posto di 
lavoro. Poco dopo ignote mani si 
affrettavano a toglierla. La cosa si 
è ripetuta per ben tre volte. La mia 
interpretazione é che quella vi­
gnetta ha evidentemente centrato 
in pieno II bersaglio. 

' ROBERTO • Milano 

Comi» be lve 
Vigilia di natale 1990. Non mi va, 
non ci sto. Andate a farvi (oliere, 
voi, i regali, le settimane bianche, 
i cenoni, i veglioni, i telefoni cellu­
lari nelle tasche delle pellicce. 
Andate a farvi fottere. Ma come, 
come posso far finta di essere al­
legro, se poi invece sono dispera­
to e ho paura. Ho paura di una 
guerra che forse ci sarà domani, 
ho paura di vedere in televisione 
cadaven di ragazzi della mia età. 
Ho venti anni e già non ci credo 
più. eppure ho tanta voglia di rea­
gire, di non rimanere inerte, vi­
gliacco. Ma cosa posso fare io, so­
lo? In ultimo, buon natale, se per 

voi natale ogni significa qualcosa, 
a lutti quelli che non smetteranno 
mai di pensare che il rispetto del­
la vita altrui e il valore principale, 
ed anche a quelli che veramente 
non ce la (anno più e sono incaz­
zati come belve. Ciao Lupo, pace! 

MAURO - Campobasso 

Se per avventura il nostro stato ci 
dovesse chiamare alle armi per 
stupidi motivi, mai motivi sono 
stati cosi tanto stupidi. Per me, 
con una allargatine ai confini del­
l'imbecillità, potrebbe passare, 
ma per mio tiglio no. Potrei man­
darli a fare in culo, si, perché in 
una1 nazione dove la classe politi­
ca si é sempre comportata come 
truppa d'occupazione, non esiste 
patria. 

MARCO 

Abbonamenti 
Voglio sottoscrivere i primi due 
abbonamenti al nuovo Cuore. 
Non so quant'é l'importo né a chi 
va intestato l'assegno. 

IRENE E FULVIO 
• • • - , s 

Anche a febbraio 1991 continue­
remo a leggervi e a divertirci'!! 

COORDINAMENTO IMMIGRATI 
DELLA CGIL-Modena 

• • » 
Cari amici, c'è solo un inconve­
niente nel fatto che CuoresA sepa­
rerà fato'Unita: avendo fatto l'ab­
bonamento al giornale rimango 
fregato due volte. In primo luogo 
l'Unità senza Cuore è «tutt'altra 
cosa», e questa è la prima fregatu­
ra. Poi per leggere il nuovo Cuore 
solitario mi tocca andare dal gior­
nalaio ogni lunedi per dovermi 
•comprare» il nuovo periodo,di 
satira, quindi pagandolo, e siamo -
alla seconda fregatura. Ci sarebbe 
anche una terza fregatura molto 
più difficile da capire ma che prò-, 
vero a spiegare: dunque, io racco-' 
glievo e raccolgo tuttora i fogli di 
Cuore e poi periodicamente li fa­
cevo rilegare. Ora invece, dall'ini­
zio di febbraio, cosa raccoglierò? 
In conclusione mi vedo costretto 
a fare l'abbonamento anche al 
nuovo Cuore, magari farò la figura 
del cretino perché mi abbono ad 
un periodico praticamente a sca­
tola chiusa, ma mi fido di quello 
che ha scritto Michele Serra sul-
l'Unità, che conferma il proposito 
di non cambiare l'indirizzo di 
Cuore, anzi di migliorarlo. Soprat­
tutto mi piace quel "fastidioso an­
che il triplo». Ah, dimenticavo, il 4 
febbraio 1991 è il giorno del mio 
trentanovesimo compleanno, 
scommetto che l'avete fatto appo­
sta (non deludetemi negandolo), 
io lo considero un bel regalo 
ORIANO - Castelnovo Sotto (Re) 

Davvero, Oriano. compi gli anni il 
4 febbraio? Ma come... anch'io li 
compio lo stesso giorno, e anch 'io, 
Ira me e me. ghignavo soddisfatto 
per la coincidenza. Ma non illudia­
moci: forse è solo una coincidenza 
casuale, o forse è il fallo che il 4 
febbraio compie l'anno anclie la fi­
glia di Michele Serra. In ogni caso 
auguri, a noicoCuore., 

A proposilo: purtroppo non sia­
mo ancora in grado di organizzare 
un ufficio abbonamenti, per cui. 
per i primi mesi, l'unico modo di 
procurarsi Cuore e propria quello 
di andarlo a comprare il lunedi in 
edicola. Ma se uno si dimentica 
potrà riprovarci al martedì, o al 
mercoledì, perche il Mio di un set­
timanale indipendente 6 che rumi­
ne in edicola per lutto ki settimana, 
'indipendentemente- dal giorni» 
in an esce. 

Settlmanole gratuito 
Anno 3-Numero 2 

Diretto»: Michele Serra 
m rectazjoy: Andteeiuol. 

OkM NotortMltolO SÒt 
Merglorojol»crterllnt 

Hanno scritto e disegnato questa settimana 
Allegra. Altan. Sergio Banali, Quinto Bonozzolo, 

Enzo Costa. Fabrizio De André, Disegni & Caviglia. 
Eglantine. Ellekappo. Munoz. Perini. 

Patrizio Roversi. comm Carlo Salami. 
Scafa, Vauro. vincine Zlche e Mlnoggio. Zirotelll 

Progetto grafico Romano Ragazzi 
lettere e denaro vanno Inviati a •Cuore», presso l'Unità 
viale fuMo Testi 75.20162 Mllono- telefono (02) 64.401 ' ' 

testi o disegni, anche se non pubblicati, non si restituiscono 
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FORZA CANI 
Tra le amate macerie del qui presente vec­

chio Cuore, e i nuovi rutilanti marchingegni 
allestiti per il nuovo Cuore solitario, il «giudi­
zio» prosegue inesorabile il suo corso. Il cer­
vellone Bialetti. spaventato dalla presenza in 
redazione di avveniristiche macchinette (in 
grado di dire, in tempo reale, la temperatura 
di Oslo e quante volte Disegni e Caviglia han­
no scritto «culo» nelle loro .strisce), si fa in 
quattro per tenere dietro alle vostre schede 
contenenti «le cinque cose per cui vale la pe­
na di vivere». Che sono migliaia, e aumenta­
no mostruosamente ogni settimana. Il Bialet­
ti sbanfa e ansima, e fino adesso ha ingurgi­
tato tutte te schede arrivate entro la fine di 
novembre. Presto, vedrete, ci metteremo in 

pari: comunque ricordate sempre che tutti i 
vostri voti sano validi e verranno immessi in 
classifica. 

Una classifica che comincia, ormai, ad 
avere la sua solida fisionomia: é. infatti, la 
terza settimana consecutiva che i «top ten» 
sono gli stessi. Ma al loro intemo, questo lu­
nedi, ci sono diversi sconvolgimenti. L'amo­
re sembra Fausto Coppi, e prosegue la sua 
fuga romantica e inavvicinabile. Solo gli ami­
ci e il sesso gli tengono dietro, gareggiando 
tra loro per la piazza d'onore. Alle spalle del 
potente trio, si fanno sotto con impeto la line 
dì Andrcotti e la figa. Discussa, odiata, osan­
nata, osteggiata da molte lettrici che accusa 
no gli clctton maschi di essere volgarissimi 
porci Ma avanza, e noi, che siamo solo umili 
notai, i.jn possiamo che prenderne atto. Un 
intervento a favore, del sommo Zavattini: «Se 

la figa la gh'é. Dio al gh'é» (se la figa esilile. 
Dio esiste). Un intervento contro: pare, a Nol­
te, che i nostri elettori prediligano la p«irte 
ma ignorino il tutto che la contiene, cioè, co­
me è noto, le donne. 

Perdono posizioni i soldi, arretra la musi­
ca, resiste viaggiare. Tra i «valori caldi» (quel­
li immediatamente dietro la decima piazza} 
si difendono bene la salute, la famiglia e il 
mare. E a proposito del mare, finalmente si 
fa viva anche la montagna, che da quasi zero 
arriva a otto punti, cosi come i cani, lino 
adesso surclassati dai gatti, risalgono a quota 
dodici. E ora basta, il Bialetti è stanco e deve 
riposare. Voi votate, votate, votate. Di questo 
sondaggio si parlerà ancora nel 2001. quan­
do Cuore sarà il settimanale italiano più letto 
e apprezzato, pur restando, come sempre, il 
meno autorevole. 
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1 ttamow, 
2 Oli amici 

Lo f Ino di Andfooftf •..•.-••-«•«•..^•^.«..^•••M 73 

7 ISOMI „.~~..é6 
• Rider* 
9 La musica 

10 La libertà 

11 la salute punti 46 
12 la famiglia 40 
13 limare 39 
14 Leggere 36 
161 flgjr 34 
16 Vede re come va a finire 

Ì7rvtongtare „ . H Z Z 32 
1» le donne 29 
1» Il cinema 27 
20 II bibliotecario Sergio 25 
21 Dormire 23 

Cuore 23 
Toccare le tette 23 
I libri 23 

251 gatti 22 
26 Scopare 21 
27 Mangiare bene 18 
28 La natura .._. .17 

Elio e le storie lese 17 
Sognare 17 

31losport 16 
32 La giustizia 15 

Divertirsi 15 
34 la sinistra che vince 14 

HMllan „ 14 
36 II Pei 13 

Lo birra 13 
Michele Serra 13 
WooavAMen 13 
Bere 13 

411 carri 12 
Gli spinelli 12 

43 II lavoro 11 

Il vino 11 
Innamorarsi 11 
46 Giocare o pallone 10 

La felicità 10 
Pensare 10 

49 (con 9 punti) Il successo, la -
fine di Berlusconi, giocare, co­
noscere, I dolci. 
54 (con 8 punti) La monto* jna. 
l'alcool, il sole, la motoetcretta. 
cambiare H mondo, Enzo Cata­
nia detto Turbominchla, lo. la 
cultura, gli altri. 
63 (con7 punti) L'Lsd. dichiara-. 
re guerra alla Svizzera, Il tenga, 
modello «filo dentale». go-Jeni 
la vita, il calcio, la bicicletta. 
Stetano Bennl. la soHdorletà, fu­
mare sigarette, la mamma. 
73 (con 6 punti) Piero CMam-
bretti. rompere le pane, vincere, 
la casa, suonare, ratte, scrive­
re, la vita, leggere al cesto, le 
vacanze, l'ironia, I tre battetti 
stuzztcaflghe. 
• 5 (con 5 punti) B surf, morire, 
la Borsa di Tokyo, la moiriane 
Bassonno, I pomptnl, a letto, be­
stemmiare, leggere a letto, lo 
torta Sacher. I bambiniiplccoH. 
la pizza. Francesco GuccW, 
Ivano Fossati la NuteHa I cuto 
femminile, masturbarsi parla­
re, il comunismo, piscia»»». 
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